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Il Consiglio direttivo

Torino, 16/6/2008

RICONOSCIMENTO DELLA FIGURA DELL'ASSISTENTE NOTARILE

Oggi i dipendenti degli studi notarili, in materia di contratto collettivo, sono equiparati ai dipendenti degli studi legali, con l'individuazione della c.d. “AREA PROFESSIONALE GIURIDICA”.

Ma c'è una profonda differenza di ruoli e competenze tra queste due categorie.

L'assistente notarile non è un semplice segretario, intendendosi con questo colui che semplicemente risponde al telefono, apre la porta, ricopia scritti elaborati da altro soggetto.

l'Assistente notarile deve al contrario possedere una preparazione giuridica, tecnica ed informatica ampia e completa; deve sapersi relazionare con la clientela; interagire con gli Uffici Pubblici; risolvere spesso problematiche senza che necessariamente le stesse debbano arrivare dinanzi al Notaio.

Ad esso compete sempre ed in ogni caso tutto il lavoro istruttorio di una pratica, sia essa di natura immobiliare, societaria, successoria o quant'altro.

Così come ad esso competono gli adempimenti post-stipula che sono dalla Legge posti in capo al Notaio.

Con questo non intendiamo naturalmente dire che il Notaio si limita solo a firmare l'atto, assolutamente, ma semplicemente che in un buon 80% dei casi esso si limita a supervisionare una pratica elaborata dal proprio Assistente, riconoscendone ed avallandone il lavoro, e portandola poi alla sua naturale conclusione che consiste nella firma dell'atto.

Questo è evidentemente diverso dal lavoro che svolgono i segretari degli avvocati, i quali non dialogano con i clienti, non forniscono loro consulenza, non elaborano le memorie istruttorie.

In una parola, non è loro richiesta per l'espletamento della loro attività alcuna conoscenza tecnica e giuridica.

L'Assistente notarile è al contrario una figura spesso munita di un titolo di studio di livello universitario, e quand'anche non fosse, dotata comunque di una vasta esperienza nel settore tale da renderla comunque autonoma nello svolgimento della propria 

funzione.

Diremo di più: l'Assistente notarile deve poter svolgere in autonomia la propria funzione, dato che ad esso è sempre demandato tutto il lavoro istruttorio della pratica, visto anche il particolare ruolo del Notaio che lo porta, per l'espletamento del proprio mandato, ad essere spesso fuori dallo studio, e per queste ragioni deve mantenersi costantemente aggiornato in merito a leggi, norme e decreti, per dare il massimo della professionalità e della competenza che l'utente (o cittadino/consumatore come viene oggi definito) merita di ricevere.

Esso può dunque essere definito un professionista nel proprio settore, figura fondamentale per il corretto funzionamento dello studio notarile.

Abbiamo all'uopo individuato una serie di figure che a nostro avviso andrebbero “istituzionalizzate” all'interno di uno specifico contratto di lavoro, a maggior chiarimento di quello che è nella realtà il funzionamento di uno studio notarile.

Queste figure sono:

DELEGATO NOTARILE: figura con le competenze atte a redigere gli atti, curando dunque tutta la fase istruttoria pre-stipula, dal contatto con il cliente, al reperimento ed all'esame dei documenti necessari, al loro inserimento all'interno della fattispecie contrattuale richiesta.

Spesso si occupa anche di una serie di adempimenti post-stipula, che consistono nelle comunicazioni da effettuare presso l'Agenzia delle Entrate, le Conservatorie, le Camere di Commercio.

Le responsabilità variano naturalmente a seconda delle sue conoscenze in materia giuridica (presupponendo dunque anche studi di carattere universitario) come anche dall'esperienza acquisita sul campo;

CONTABILE: figura che assicura la gestione economico/amministrativa dello studio.

Si occupa di fatturazione, degli oneri da versare allo Stato data la funzione di sostituto di imposta che ha il Notaio in luogo dei suoi clienti, di redazione del documento c.d. “prima nota”.

Questa figura presuppone dunque la conoscenza o l'acquisizione sul campo di elementi di carattere contabile, studi di ragioneria quando non anche di carattere universitario;

RESPONSABILE DELLA SEGRETERIA: figura che si concretizza nel ripasso e nella collazione degli atti stipulati, nell'espletamento di diverse formalità, nella redazione dell'importantissimo documento chiamato “Repertorio”, come anche nella ricezione e nell'accoglimento delle richieste più semplici presentate dai clienti.

Come si vede, il termine “segretario”, nella comune accezione del termine, si discosta molto da quello che è il reale lavoro di un Assistente notarile, e comunque sia nulla di equiparabile al lavoro svolto dai segretari di uno studio legale.

Naturalmente riteniamo che a tali figure debbano corrispondere delle diverse fasce di reddito, in base all'esperienza ed al titolo di studio, che tengano comunque conto di standard minimi di dignità della persona e della qualità della vita, lasciando naturalmente poi alla trattativa privata il riconoscimento di ulteriori elementi di merito.

Queste fasce di reddito dovrebbero poi tenere anche conto delle diverse realtà regionali e provinciali in cui si divide il nostro Paese, oltre che del volume di attività del singolo studio, desumibile dal Repertorio di ogni singolo Notaio.

Alla luce di quanto detto, fondamentali diventano per la nostra attività formazione ed aggiornamento.

Oggi questo aggiornamento viene effettuato quasi esclusivamente a livello personale, rimesso dunque alla volontà, capacità e coscienza del singolo individuo.

Riteniamo debba invece essere svolto in modo istituzionale, periodico ed organizzato.

A tale scopo, stiamo lavorando alla creazione di corsi di formazione ed aggiornamento, svolti da noi Assistenti, con la supervisione dei Notai ove  disponibili, perchè solo noi Assistenti svolgiamo quotidianamente questo ruolo, con le sue problematiche di carattere pratico e burocratico, lasciando invece al Notaio un ruolo più eminentemente teorico.

Chiediamo dunque:

1. la creazione di un Albo Nazionale degli Assistenti Notarili;

2. di partecipare a tutte le trattative che riguardano la redazione, l'aggiornamento ed il rinnovo del nostro contratto, sia a livello nazionale che a livello locale;

3. la reale creazione di una Assistenza Sanitaria Integrativa, che ricomprenda anche i nostri familiari, 

4. specifici accordi in materia di flessibilità dei regimi dell'orario di lavoro (presenteremo a breve un documento);

5. specifica regolamentazione delle questioni di mobbing e molestie sul lavoro (presenteremo a breve n documento);

6. reale applicazione della normativa in materia di welfare, sicurezza sul luogo di lavoro, previdenza integrativa;

 presenza di un nostro rappresentante nella Commissione Paritetica Nazionale, nel Gruppo di Lavoro per le Pari Opportunità, nell'Ente Bilaterale Nazionale di Settore.
